
La testimonianza

Bobbio, viverci o tornarci 
fa sempre bene al cuore

ddii    GGIIAANNNNII SSCCHHIICCCCHHII

uesto mio intervento
giunge, forse, un po’ in ri-
tardo per elogiare la sensi-

bilità e lo stile di Libertà per come
ha seguito la bella storia di Ar-
mando Birra, il bobbiese emigra-
to sessanta anni fa in Argentina
con i genitori e ritornato un me-
se fa nella sua terra grazie alla
mobilitazione e all’appello del
nostro giornale. Libertà ama co-
loro che in un qualsiasi passato
ha dovuto abbandonare la pro-
pria patria, per raggiungere
un’altra terra lontana come l’uni-
ca linfa di vita, come ha fatto Bir-
ra rimasto però sempre legato al-
la terra natale, Bobbio, terra no-
bile e piena di vita.
Al recente Salone Nautico di Ge-
nova, su una "Lancia Seicento",
del "Cantiere Nautico Montisola",
quarta generazione di costruttori
di barche di tutte le dimensioni,
vi era esposto  il  "Pane  biologi-
co" manualmente prodotto da

Q
un noto panificio bobbiese!
Come mai? mi sono chiesto. Co-
sì ho scoperto che il titolare del-
la “quarta generazione” di questi
costruttori nautici,  Adriano
Marchetti, da diversi anni tra-
scorre i fine settimana, con Pao-
lo e Faustino, nel Comune di
Bobbio, in località Scaparina.
Quasi come dire: "Dalle Alpi alle
Piramidi!", o meglio "Mens sana
in corpore sano".
E dulcis in fundo, la sorella, Chia-
ra Marchetti, che è sempre pre-
sente a tutte le gare di canoa a
Bobbio e guarda spesso il tra-
montar del sole, quando il tra-
monto è rosso.
Il mio cuore è tronfio.  Mi  guar-
do intorno, non c’è nessuno, tan-
te ombre... silenzio... una lacri-
ma... malinconia...! Forse fa bene
al cuore. 
Sì, Bobbio è sempre vita per tut-
ti coloro che ci abitano, per chi
vi è nato e dopo tanti anni vi è ri-
tornato,  per chi  l’ha scelta per
un po’ di riposo e di aria pulita.

Stabilimenti militari piacentini

Difesa Servizi spa, per quale motivo
si preoccupa anche l’Ugl?
ddii  AANNTTOONNIIOO  TTAAGGLLIIAAFFEERRRRII

e l’onorevole Foti anziché
difendere nuovamente a
spada tratta il progetto “ Di-

fesa Servizi Spa” riuscisse ad en-
trare nel merito di quanto ho
cercato di esprimere, evidente-
mente con scarsi risultati, con la
precedente lettera, forse riusci-
rebbe a realizzare che per Pia-
cenza, per l’Esercito e per il Mi-
nistero Difesa  tale progetto non
è per niente una buona notizia.
Il percorso per  realizzare una
SPA all’interno del Ministero Di-
fesa è iniziato circa due anni fa
(ministro Parisi) con l’istituzio-
ne di un gruppo di lavoro in-
terforze avente il mandato di: “E-
laborare di una proposta unita-
ria ed organica per la soluzione
delle problematiche che investo-
no gli arsenali militari e gli stabi-
limenti a carattere tecnico indu-
striale della difesa”. Il risultato
del gruppo di lavoro, un volumi-
noso studio di oltre 100 pagine,
riportava un ventaglio di opzio-
ni che, partendo da un manteni-
mento dello status quo con mi-
nime modifiche ordinamentali,
passando attraverso l’istituzione
di Enti Pubblici Economici( E-
PE), ipotizzavano la soluzione
ottimale nell’istituzione di so-
cietà per azioni (SPA). Per l’at-
tuazione di quanto progettato e-
ra stata istituito un comitato (
CAID) Comitato Area Industria-
le Difesa che doveva proseguire
l’iter progettuale per le modalità
attuative.
Questo è la parte storica del pro-
getto spa. A ottobre vi è stato un
primo tentativo da parte del Go-
verno di accorciare i tempi di at-
tuazione del progetto Difesa Ser-
vizi spa inserendo un emenda-
mento ad una legge “Disposizio-
ni per lo sviluppo e l’internazio-
nalizzazione delle imprese, non-
ché in materia di energia” che
stava per essere discussa alla ca-
mera. Fortunatamente il Presi-

dente della Camera Fini dichiarò
inammissibile per estraneita di
materia tale emendamento ed in
quanto incidente in maniera di-
retta sull’organizzazione della
difesa.
Il Governo ci riprovò in novem-
bre ad inserire l’emendamento
Difesa Servizi spa, in una altra
legge che stava per essere appro-
vata al Senato "Interventi urgen-
ti in materia di adeguamento dei
prezzi di materiali da costruzio-
ne, di sostegno ai settori dell’au-
totrasporto, dell’agricoltura e
della pesca professionale”anche
in questo caso vi furono conte-
stazioni per l’estraneità e com-
plessità del tema e l’emenda-
mento fu di nuovo ritirato allo
scopo di effettuare un preventi-
vo passaggio in Commissione
Difesa competente in materia(!!).
Questa è la parte più recente del
progetto spa. Se si entra nell’ar-
ticolato del progetto “Difesa Ser-
vizi spa” emergono diverse ano-
malie che giustificano la fretta e
la ricerca da parte del Governo,
di scorciatoie parlamentari im-
proprie.
La preoccupazione per tale pro-
getto è di tutte le componenti
sindacali anche dell’UGL, noto-
riamente vicina al partito del-
l’on. Foti, che in un volantino i-
potizzava iniziative di mobilita-
zione (anche loro per motivi di
mera visibilità sindacale ?).
Rinnovo l’invito all’on.Foti di
prendere visione del progetto re-
datto dalle OO.SS piacentine e di
valutare nel merito le proposte
contenute lasciando momenta-
neamente a margine le eventua-
li considerazioni sulla panna più
o meno smontata. Confidando
sull’onestà intellettuale dell’on.
Foti penso che si possa ricredere
sull’efficacia del progetto Difesa
servizi spa, rivalutando la com-
ponente sindacale che crede ne-
gli stabilimenti piacentini e spe-
ra in un loro forte rilancio occu-
pazionale.
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ddii  GG..  TTAARRAAVVEELLLLAA

rendete un bel comune di
media montagna, con bel-
lissime valli, ricco di bo-

schi e pascoli verdi; dove mucche
e cavalli vivono in libertà intorno
a laghi naturali, dove l’acqua blu
riflette le nuvole che passano e le
acute montagne che li circonda,
là dove in autunno, sotto un
manto di foglie, nascono funghi
porcini; gioia dei ricercatori che,
all’alba si bagnano i pantaloni
nella rugiada mattutina. A mezzo
giorno, piccolo riposo con un pa-
nino in mano, vicino a una sor-
gente di acqua fresca e deliziosa-
mente leggera , fanno la sosta.
Per abbellire questo comune, fa-
telo attraversare da torrenti di
acque vivaci, dove I pescatori,
vestiti con stivali,cappello,canna
e  dotati di un corredo sofistica-
to, rimontano i corsi d’acqua
lanciando le loro esche sotto le
cascate.
Anche loro come i fungaioli e i
cacciatori, si fermano nelle trat-
torie del comune, e con gli amici
si fanno la mangiata tradizionale
con prodotti nostrani e vini tipi-
ci, contribuendo nel loro piccolo
a rimpinguare le misere casse dei
commercianti del luogo. Quan-
do parlano di pesca, funghi e cac-
cia esagerano sempre un po, ma
una cosa non è mai esagerata l’a-
micizia, la felicita e la fortuna tro-

P
varsi in un posto autentico e fino
ad oggi incontaminato.
In questi luoghi, quando arriva
l’estate, i bambini giocano nel-
l’acqua che scorre, fanno delle
dighe con sassi e sabbia, fanno
dei laghetti che poi svuotano, in-
sieme ai genitori fanno passeg-
giate sui monti e vicino ai laghi
scoprendo cose che la città non
può insegnare. A l’ora di pranzo,i
bambini bisogna chiamarli e poi
richiamarli, e molto spesso anda-
re a prenderli in braccio, molte
volte sgridali, perchè non sono
mai pronti per rientrare in casa,
la loro voglia di conoscere e di sa-
pere è talmente tanta che perdo-
no la nozione del tempo.
Quando avrete tutti gli ingre-
dienti qui sopra indicati, davan-
ti a voi sul tavolo, potrete comin-
ciare la distruzione:
Prendete una centrale a "bio-
masse " ; ponetela nel centro di
queste meraviglie per essere si-
curi che i suoi misfatti siano ve-
ramente devastanti.
Per alimentare questa centrale a
legna (più tardi brucerà anche i
rifiuti) si formeranno sulle stra-

de strette, e pericolose, una co-
lonna di camion che sputeran-
no un fumo che formerà nel cie-
lo, a bassa altitudine, una scia
blu e grigia stagnante. Per ali-
mentare la centrale (e ottenere
cosi il vapore) occorre l’acqua
dei torrenti.
Se quest’acqua non è sufficiente,
dovrete forare dei pozzi ben
profondi che asciugheranno le
sorgenti e i laghetti incantevoli.
Su un terreno vicino alla centra-
le, fatte una montagna artificiale
di residui, scorie e ceneri prove-
nienti dalla combustione della
legna e dei rifiuti ; questa monta-
gna fatela abbastanza alta in mo-
do che il vento possa disperdere
le ceneri il più lontano possibile,
cosi la pioggia le riporterà al suo-
lo inquinando le falde  freatiche.
Se rispettate questa ricetta, sare-
te riusciti  nella distruzione del
territorio. Per verificare che la di-
struzione e avvenuta, assicura-
tevi che :
Più nessuna mandria di cavalli o
mucche siano in liberta in questi
pascoli verdi (a causa dell’inqui-
namento);

Più nessun fungaiolo, pescato-
re,cacciatore, salirà all’alba in
questi territori;
Più nessuna sorgente d’acqua
fresca sgorgherà, e quelle rima-
ste porteranno la scritta :"acqua
pericolosa - non potabile";
Non ci saranno più torrenti na-
turali, l’acqua verrà canalizzata. ,
non ci sarà più bisogno di chia-
mare i  bambini che giocano fuo-
ri, perché faranno quello che fan-
no in città ,passeranno il loro
tempo in casa a rimbambirsi da-
vanti alla televisione. Non ci sa-
ranno più turisti nelle trattorie e
nei negozi del comune…
Quando vi sarete assicurati della
buona riuscita della ricetta, e per
incoronare il vostro trionfo, met-
tete su questa centrale un bel ca-
mino di 60 o 70 metri di altezza.
Sara il nuovo campanile del co-
mune, ma questo campanile non
celebrerà né battesimi, né comu-
nioni, né matrimoni ma sola-
mente la morte: la morte del co-
mune

* Italiano in  Francia, che tutti gli anni
viene a Ferriere e che ha anche investito

dei soldi  in questo Comune

Commissione aree militari

D’Amo è “rosso fuoco”,
il suo ruolo bipartisan
non esiste proprio
ddii  FFIILLIIBBEERRTTOO  PPUUTTZZUU**

l consigliere D’Amo se la prende
perché qualcuno gli ricorda che
la presidenza delle aree militari

gli era stata promessa dal ricandida-
to sindaco uscente  Reggi durante le
ultime consultazioni elettorali co-
munali. Per contrastare tale tesi ri-
torna alla votazione che lo portò al-
la presidenza,citando alcune incon-
gruenze.Per usare un gergo medico
però,ricorda solo l’anamnesi prossi-
ma (il recente passato) ma non l’a-
namnesi (patologica) remota.

E cioè Gianni D’Amo sembra di-
menticare  la sua militanza (fin dai
tempi giovanili) come uomo di sini-
stra, e la sua conseguente compar-
sa in Consiglio Comunale per la pri-
ma volta tra le fila del Partito Demo-
cratico (ex Partito Comunista Italia-
no), e cioè la principale forza politi-
ca che ha fatto eleggere e che so-
stiene il sindaco Reggi. Inoltre
D’Amo dimentica che il 4 giugno
2007, al ballottaggio delle ultime e-
lezioni comunali (dopo aver inutil-
mente chiesto a Reggi un formale
apparentamento), disse ai votanti
della propria lista Città Comune-Al-
leanza per Piacenza: "La mia casa è
il centrosinistra e quindi io voterò
per Reggi". Roberto Reggi  come è

I
noto non era certo il candidato del
centrodestra… A sua volta il giorno
9 settembre 2007, il rieletto sinda-
co disse: «Ho tutta l’intenzione di
mantenere la parola data e di pro-
porre Gianni D’Amo alla presidenza
delle aree militari». Ora con queste
premesse, è difficile non cercare di
comprendere  cosa c’è dietro le
quinte dello spettacolo… Anche il
ruolo di presidente delle Aree Mili-
tari a Gianni D’Amo, quale espres-
sione della minoranza  non stava e
non sta in piedi. Il posizionamento
di D’Amo tra le fila del gruppo mi-
sto non può infatti essere inteso co-
me posizione di minoranza all’op-
posizione. L’opposizione al centro-
sinistra e alla giunta Reggi, la si fa
infatti dai banchi del centrodestra.
Gianni D’Amo sostiene inoltre che
"l’unico debito elettorale da me
contratto è quello con gli elettori (e
non solo i miei,ma tutti),cioè con la
città". Questo  nobile intento è as-
solutamente condivisibile ed è cer-
tamente vero per ogni consigliere
comunale eletto, ma certo non si-
gnifica ruolo di garanzia per tutti i
cittadini. Il politico Gianni D’Amo è
rosso come il fuoco, il suo ruolo bi-
partisan non esiste.

*Consigliere Comunale
Gruppo Forza Italia-PdL

Il giornale delle opinioni
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Come rovinare un comune:
fare una centrale a biomasse

Messaggi distorti

Non c’era assolutamente
bisogno di uno spot al doping
ddii  LLOORRIISS  BBUURRGGIIOO

ulle tv circola uno spot pub-
blicitario oltre il limite della
fantasia ... per non dire del-

l’ignoranza! Si vuole promuovere
uno shampoo alla caffeina e il
pubblicitario, o il copywriter, non
ha trovato di meglio che partori-
re il seguente slogan: «Doping per
i capelli». La prima volta che l’ho
visto credevo di aver capito ma-
le... Nella promozione del pro-
dotto si intende proprio afferire
alla parola «doping» una valenza
positiva: il do-
ping non fa ca-
dere i capelli ...
pertanto deve
essere buono,
almeno nella
mente di colo-
ro che risento-
no dell’avanza-
re dell’età scandita dall’incre-
mento dell’alopecia. Il messaggio
però giunge gli spettatori che, in
fascia non protetta e dato il tipo
di alcuni programmi, sono segui-
ti da adolescenti ancora non av-
vezzi alla corretta distinzione tra
"sacro e profano" mischiando
così lecito ed illecito in uno stra-
no gioco di parti senza continuità
di logica!
Probabilmente il copywriter non
è al corrente che, secondo un
rapporto della società italiana pe-
diatri, il 18% degli adolescenti ita-
liani considera accettabile dopar-
si per vincere una gara. Questo ri-
sultato non può certo essere im-
putato agli spot pubblicitari, cer-
to è che se 3 anni fa gli adolescen-
ti pro-doping erano soltanto
l’1%, forse, la strada intrapresa
dal copywriter non aiuta! Credo
sia da escludere l’assonanza do-
vuta al fatto che la caffeina è tra le
sostanze ritenute dopanti, in am-
bito sportivo, per alcune discipli-
ne ... a meno che l’intenzione del-
l’ideatore non volesse mettere in
guardia alcuni sportivi dall’utiliz-
zo dello shampo, al fine di non ri-
schiare una squalifica sportiva
per eccesso di igiene tricotica!
Certo è che dallo spot esce una
comunicazione subliminale di-
storta e "controcorrente" con
l’attenzione, l’impegno e la sensi-
bilizzazione che si cerca di fare,

S
in numerosi campi, per scongiu-
rare il pericolo doping nelle com-
petizioni sportive ad ogni livello e
ruolo; la potenza di uno spot ac-
curatamente trasmesso può ac-
crescere a dismisura la sensibiliz-
zazione verso un problema ... al-
lo stesso modo può distruggere
centinaia di ore dedicate a con-
vegni, incontri a tema, dibattiti,
pentimenti e condanne del mon-
do sportivo, e non solo, verso uno
sport fatto di scorciatoie per la
vittoria che, oltre ad accorciare la
via del successo, spesso accorcia-

no la vita del sog-
getto che ne fa u-
so! Inaccettabile
anche la presun-
ta "provocazio-
ne" in quanto
sarebbe, data l’e-
terogenità dei
destinatari frui-

tori della promozione televisiva,
come offrire da bere ad un  ex al-
colista. Inconcepibile il fatto che
queste promozioni siano state
trasmesse proprio nel corso di e-
venti sportivi, in quegli stessi
contesti dove i valori legati alla
correttezza hanno maggiore peso
e pregnanza; incuranti del fatto
che tra sport e doping "non può"
e "non deve" esserci connivenza
e/o affiancamento.
Occorre piuttosto cercare di se-
parare i contesti per dare ad uno
la valenza di salute e benessere
ed all’altro la valenza di imbro-
glio, distruzione,  incoerenza,
sconfitta emotiva... ma a questo
punto qual è l’uno e qual’è l’al-
tro? Come possiamo pretendere
che il doping venga visto nella
prospettiva che deve avere: di di-
sonestà ed imbroglio verso il l’a-
mico/avversario, di scorciatoia
per una vittoria non meritata, di
fuga dal confronto leale se la TV,
la madre di tutte le merendine,
dice che è buono? A papà non ca-
dono più i capelli ... se è merito
del doping come può essere una
cosa cattiva? Ora il problema è:
attacchiamo lo spot facendone
"un martire" e centuplicandone
la risonanza o lo lasciamo scor-
rere come l’acqua sotto il ponte?
(acqua passata non bagna più)
Chi ha la risposta si lavi al testa ....
ops .... alzi la mano!

Le analisi
Libertà di pensiero

“

Inconcepibile il fatto che
queste promozioni siano

state trasmesse proprio
nel corso di eventi sportivi

Il “pane biologico”di Bobbio su una barca al Salone Nautico di Genova
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